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Ambiente e turismo in mutamento
Nuove modalità di fruizione del patrimonio 
paesaggistico e minerario.
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Il convegno di studio Ambiente e turismo in mu-
tamento. Nuove modalità di fruizione del patrimo-
nio paesaggistico e minerario rientra tra le attività 
scientifiche di disseminazione promosse dai sog-
getti attuatori del progetto PRIN ReMusIT – Rein-
venting Industrial Museums for a new image of 
Italy 2023-2025 per identificare buone pratiche 
nell’ambito della comunicazione, promozione e 
potenziamento della dimensione comunitaria dei 
musei dell’industria e del lavoro. La Carta inter-
nazionale dell’ICOMOS per il turismo culturale re-
datta a novembre 2022 “riconosce la necessità e 
l’opportunità di riequilibrare il turismo, allontanan-
dosi dal turismo di massa verso un turismo più so-
stenibile, responsabile e incentrato sulla comunità, 
che ponga al centro il patrimonio culturale”.
L’evento mira ad investigare un particolare aspet-
to della protezione e valorizzazione del patrimo-
nio culturale minerario montano focalizzandosi sul 
caso-studio della Valle Imperina e su realtà simili 
in Europa. La Conca Agordina, in passato meta del 
classico viaggio d’istruzione mineraria, è oggi cro-
cevia di molteplici itinerari europei e di cammini te-
matici che rafforzano il legame con le nuove forme 
di turismo ambientale lento e con la cittadinanza 
globale.
L’obiettivo dell’incontro è quello di comprendere le 
potenzialità turistiche di uno storico distretto mi-
nerario, appartenente al patrimonio naturalistico 
del Parco delle Dolomiti bellunesi, nelle mutate 
condizioni del contesto economico-produttivo svi-
luppatosi intorno al polo d’eccellenza dell’industria 
dell’occhialeria cadorina. Il convegno inoltre co-
stituisce un’opportunità di riflessione per riposi-
zionare un territorio a vocazione mineraria finora 
marginalizzato, stimolando il dialogo fra le gene-
razioni, l’identità storica e la società, in una ottica 
di gestione partecipata del patrimonio diffuso, per 
nuove future narrazioni.

Missione 4: Istruzione e ricerca

Unione Montana
agordina



Ambiente e turismo in mutamento.
Nuove modalità di fruizione del patrimonio 
paesaggistico e minerario

Programma del Convegno 

Agordo - venerdì 11 aprile 2025
Sala Convegni Don Tamis, via XXVII Aprile, 10

8:45-9:00 Apertura e presentazione convegno 
AngelA QuAttrocchi, BArBArA Aldighieri, lAurA genovese

9:00-9:30 Saluti Istituzionali
ennio vigne - Presidente Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi 
PAolo FrenA - Presidente Unione Montana Agordina 
roBerto chissAlé - Sindaco di Agordo 
giovAnni deon - Sindaco di Rivamonte Agordino 
AntonellA PAcieri - Preside Istituto Istruzione Superiore U. 
Follador - A. De Rossi
vAlentinA colleselli - Direttrice DMO Dolomiti Bellunesi 

Sessione mattutina 
Dal viaggio minerario alle nuove frontiere del turismo 
globale 
Presiede AntonellA sArlo

9:40-10:00 I viaggi d’istruzione mineraria 
AngelA QuAttrocchi - Ricercatore in Restauro, Università 
degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

10:00-10:20 Corpi in cammino. Sotto e sopra la terra nei 
territori minerari
PAolA Atzeni - già Associata di Storia della cultura mineraria, 
Università degli Studi di Cagliari

10:20-10:40 Reti locali e internazionali per la valorizzazione 
turistica del patrimonio storico-culturale
PAtriziA BAttilAni - Ordinaria di Storia economica, Università 
degli Studi di Bologna

10:40-11:00 Pausa caffè

11:00-11:20 Ripensare turismo e patrimonializzazione. 
Metodologie creative per lo sviluppo di comunità ospitanti 

15:00-15:20  L’enogastronomia come espressione di cultura 
e tutela del territorio
AnnAlisA scArdAnzAn - già Insegnante Istituto Professionale 
per i servizi alberghieri e ristorazione A. De Rossi - Falcade

15:20-15:40 Il percorso di digitalizzaziione della “Destina-
zione Dolomiti Bellunesi”
steFAno cAsAgrAnde - Area Digital DMO Dolomiti Bellunesi

15:40-16:00  I flussi turistici della Valle Imperina
MArco Mottes - Geologo Botol Group 

16:00-16:20  Un percorso naturalistico-culturale: miniera 
del Fursil, castello di Andraz e strada da la Vena 
MAurizio troi - Assessore al turismo di Colle Santa Lucia

16:20-16:40 Uno scrigno di sorprese: l’Ecomuseo della 
valle del Biois
loris serAFini - Presidente dell’ecomuseo della valle del Biois

16:40-17:00 La storia e la cultura del territorio per nuove 
forme di turismo
AndreA de BernArdin - curatore Museo della Grande Guerra

17:00-17:20 Il prodotto ‘cultura’ nel turismo delle Dolomiti 
ruBinA Foresi - Vicepresidente PromoFalcade Dolomiti

17:20-17:40 Analisi del territorio bellunese attraverso i 
sentieri tra bellezza, tradizione, cultura e fragilità
lucA dAl PAos - Insegnante dell’istituto geotecnico mine-
rario U. Follador e Presidente della sezione CAI dell’Alpago

17:40-18:30  Tavola rotonda e conclusioni
Moderano AngelA QuAttrocchi, BArBArA Aldighieri, lAurA genovese

Chiusura Convegno 

Rivamonte Agordino - sabato 12 aprile 2025
Centro Minerario Valle Imperina, via delle Miniere 3

9:30-12:30 Visita guidata: galleria S. Barbara, galleria 
Fusinella, galleria Magni, Forni Fusori.
La partecipazione è riservata a coloro che hanno seguito il 
convegno registrandosi in sala.

e la proposta di itinerari turistico-comunitari
chiArA rABBiosi - Associata di Geografia economico-politica, 
Università degli Studi di Padova

11:20-11:40 Heritage minerario e turismo lento. Traietto-
rie di rigenerazione di territori dell’archeologia industriale
AntonellA sArlo - Associata di Urbanistica, Università degli 
Studi Mediterranea di Reggio Calabria

11.40-12:00  Dai paesaggi cartolina ai territori dell’abitare. 
Il turismo culturale nell’epoca post-globale
rAFFAellA cAMPAnellA - Associata di Urbanistica, Università 
degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

12:00-12:20  Il patrimonio culturale minerario tra memoria 
storica e nuove forme di fruizione: best practices nei contesti 
museali europei
giuliAnA rAndAzzo - Assegnista di Ricerca, Università degli 
Studi Mediterranea di Reggio Calabria - Progetto PRIN 
Remusit

12:20-12:40  La sfida dell’arte nei nuovi utilizzi del pae-
saggio minerario: dai casi studio del progetto ReMusIt ai 
lavori di Studio Azzurro sui musei di narrazione
giovAnni vAnoglio - Assegnista di Ricerca, Università Statale 
di Milano - Progetto PRIN Remusit

12:40-13:00  Marketing e valorizzazione culturale del ter-
ritorio: un gioco sulle miniere di Valle Imperina 
BArBArA Aldighieri, AlessAndro rizzi - Ricercatore CNR IGAG, 
Ordinario di Informatica Università Statale di Milano

Conclusioni sessione 

13.00-14:30  Buffet

Sessione pomeridiana
Patrimonio culturale, attività turistiche e comunità 
locali. Strategie per una possibile integrazione 
Presiede rAFFAellA cAMPAnellA

14:40-15:00 Turismo esperienziale come salvaguardia e mante-
nimento del territorio
FABrizio PescostA - Presidente Terranostra Coldiretti Provincia 
di Belluno


